
Comunicazioni ferroviarie e stradali
fra la Valle di Susa e la Valle dell'Arc.

L'ing. Perdomo a nome della Commis-
sione sociale incaricato dello studio del
problema da lettura di una particolareg-
giata relazione che esamina la questione
sotto tutti i suoi punti di vista.

Segue un'ampia discussione alla quale
prendono parte diversi soci e parecchi
rappresentanti delle città interessate.

Alle ore 24 essendo ancora iscritti a
parlare diversi oratori l'Adunanza rin-
vierà ad altra seduta il seguito della di-
scussione pregando la Commissione di
completare nel frattempo la motivazione
delle sue conclusioni.

Onoranze
a Giovanni Chevalley

19 gennaio 1952
Sabato 19 gennaio 1952 discepoli, am-

miratori ed amici nel salone della nostra
Società si sono riuniti numerosissimi
attorno al Prof. Giovanni Chevalley, per
esprimergli la loro devota amicizia e la
loro ammirazione per la lunga Sua atti-
vità di professionista insigne e di cit-
tadino esemplare.

La manifestazione riuscì veramente
quale voleva essere e cioè una attesta-
zione commossa di sentimenti sinceri
di quanti hanno avuto modo di avvici-
nare Giovanni Chevalley quali suoi sco-
lari, collaboratori o Colleghi e ne hanno
conosciuta ed apprezzata la Sua degna
attività di docente, di architetto, di am-
ministratore, di propulsore di iniziative
beneficile, civili od artistiche.

La manifestazione, alla quale aderi-
rono e parteciparono le massime auto-
rità cittadine e le rappresentanze dei
principali Enti ed Associazioni di To-
rino oltre ad una vera folla di amici
ed ammiratori, si iniziò con un com-
mosso saluto del Presidente della So-
cietà Ingegneri ed Architetti, Dezzutti.
Egli, con commosse parole, tratteggiò la
figura di Giovanni Chevalley, che nella
Sua molteplice e benemerita attività,
oltre che come maestro di discipline
professionali, può ben essere preso ad
esempio incitatore per la Sua infatica-
bilità illuminata, ma anche per una rara
signorilità spirituale e dirittura morale.
A Lui la Società Ingegneri ed Archi-
tetti è ben grata, perchè anche per la
Sua tenace volontà il nostro Sodalizio,
terminata la ultima guerra, ha ripresa
in concordia la sua vita.

Terminando il suo dire il Presidente
della nostra Società offrì a nome di tutti
al festeggiato una medaglia d'oro, mo-
dellata appositamente dallo scultore
Edoardo Rubino ed un volume, nel qua-
le amici e collaboratori di Giovanni
Chevalley vollero tratteggiare i punti
più salienti della sua attività ( l).

Quindi Giovanni Chevalley con pa-
rola, spesso rotta dalla commozione,
espresse il Suo ringraziamento a quanti
lo vollero così onorare e festeggiare e
per dire ancora una volta il suo ap-
passionato attaccamento alla scuola, alla

(1) Una recensione del libro è stata
data in Atti e Rassegna Tecnica del Di-
cembre 1951.

professione ed alla nostra città ed un
particolare ringraziamento alla Società
Ingegneri ed architetti che lo ha desi-
gnato suo Presidente Onorario, quale
segno di riconoscenza dell'opera sua per
la rinascita del Sodalizio a lui così caro.

Adunanza generale
14 marzo 1952

Su proposta del Presidente DEZZUTTI
vengono ammessi a far parte della So-
cietà in qualità di Soci effettivi i signori:
arch. Vaudetta Flavio, ing. Porcellana
Giovanni, ing. Gagliardi Enrico, ing.
Dalla Verde Agostino, arch. Bairati Ce-
sare, ing. Bonicelli Guido, ing. Maina
Roberto, arch. Cracchi Mario, arch.
Mondino Filippo, arch. Roggero Mario
Federico.

Esaurito questo punto dell'ordine del
giorno il Presidente Dezzutti fa un'am-
pia relazione sull'attività svolta nel
triennio 1949-1950-1951 dalla Società e
dal Comitato Dirigente che a sensi delle

disposizioni statutarie sta per cessare
dalla carica, ricordando fra l'altro in
modo speciale le pratiche svolte per la
nuova sede sociale di palazzo Carignano
e gli accordi presi ed attuati cogli Or-
dini e colle Società tecniche consorelle
per la sede stessa, auspicando nel con-
tempo che in un non lontano avvenire
possa costituirsi una sede di proprietà.

La relazione del presidente è accolta
dagli unanimi applausi dell'Adunanza la
quale in seguito udite le spiegazioni del
Tesoriere Goffi e la relazione del Col-
legio dei Revisori approva ad unanimità
il Conto consuntivo dell'esercizio 1951
che si riafferma nelle seguenti cifre:

La commemorazione di Leonardo da Vinci

Entrate
Uscite

L. 2.031.258
L. 1.751.913

Avanzo di gestione L. « 279.345

Pure ad unanimità viene approvato il
bilancio preventivo per l'esercizio 1952
nelle cifre seguenti :

A T T I V O

1. Fondo cassa accantonato per quiescenza personale . L. 130.000
ammortamento impianti L. 100.000

2 Avanzo libera gestione 1951
3. Quote sociali

quote arretrate L. 40.000
» da L. 3.000 L. 60.000
» da L. 2.000 L. 1.300.000

4. Interessi e imprevisti

P A S S I V O

1. Residui 1951 impegnati
2. Contributi gestione sede
3. Rivista A.R.T. contributo stampa L. 600.000

Spese postali . . . . , » 70.000

4. Spese postali, cancelleria, stampati e circolari .
5. Associazioni e abbonamenti
6. Spese di rappresentanza e per conferenze . . . .
7. Varie ed eventuali per servizi Segreteria
8. Accantonamento 1952 per fondo quiescenza personale
9. Accantonamento 1952 per ammortamento impianto .

L. 230.000
L. 279.345

L. 1.400.000
L. 30.000

L. 1.939.345

L. 230.000
» 500.000

» 670.000
» 150.000
» 100.000
» 40.000
» 90.000
» 50.000
» 50.000

L. 1.880.000

Avanzo precedente L. 59.345

Totale come sopra L. 1.939.345

Adunanze generali del 20 marzo e 5 maggio 1952

L'elezione del Comitato Diri-
gente.

A seguito delle elezioni tenute durante
le Adunanze generali dei giorni 20 marzo
e 5 maggio 1952, nonchè di quanto deli-
berato dal Comitato Dirigente nella riu-
nione del 31 marzo 1951, il Comitato
stesso risulta così composto :
Presidente: Prof. ing. Giuseppe Maria

Pugno.
Vice Presidente: Prof. ing. Agostino

Dalla Verde - Dr. arch. Ferruccio
Grassi.

Segretario: Dr. ing. Guido Bonicelli.

Vice Segretario: Dr. arch. Roberto Ga-
betti.

Tesoriere: Dr. ing. Achille Goffi.

Bibliotecario: Dr. ing. Enrico Gagliardi.
Consiglieri: Dr. ing. Piero Benazzo -

Dr. ing. Cannilo Ettore Coccino - Dr.
ing. Corrado Gay - Dr. arch. Giov.
Battista Ricci - Dr. ing. Luigi Richie-
ri - Dr. ing. Giuseppe Verzone.

È stato altresì unanimemente delibera-
to di confermare quale Direttore della
Rivista « Atti e Rassegna Tecnica della
Società Ingegneri e Architetti » il prof.
ing. Augusto Cavallari Murat.

Il 13 maggio 1952, per iniziativa del
Comune e della Società degli Ingegneri
e degli Architetti in Torino è stato com-
memorato il quinto centenario della na-
scita di Leonardo da Vinci.

Nel Salone del Senato in Palazzo Ma-
dama erano presenti S. Em. Cardinale
Arcivescovo Maurilio Fossati, il Prefetto,
il Primo Presidente della Corte d'Ap-
pello, S. E. il vescovo di Sebaste ausi-
liare di S. Em., e le più alte Autorità
Civili e Militari del Piemonte.

Sul palco prendevano posto assieme
all'oratore ufficiale, il Sindaco di Torino
avv. Peyron, i due Vice Presidenti della
Società prof. Dalla Verde ed arch. Gras-
si, rappresentanti gli enti promotori del-
la celebrazione.

Presa la parola, il Sindaco ha espresso
l'omaggio della Città alla figura di Leo-
nardo « che sempre più giganteggia nella
storia della Patria ».

Oratore ufficiale era il Presidente della
Società degli Ingegneri e degli Archi-
tetti di Torino e Preside della Facoltà
d'architettura del Politecnico, prof. ing.
Giuseppe Maria Pugno.

Il conferenziere ha iniziato il suo dire'
con un rapido sguardo allo stato delle
conoscenze scientifiche ai tempi di Dante
mostrando come molte notizie faticosa-
mente conquistate specialmente dai Greci
ed Alessandrini fossero andate misera-
mente disperse. Ha poi fatto notare co-
me da Dante incominci e con Leonardo
possa riguardarsi affermato stabilmente
il processo evolutivo che trasformò il
pensiero scientifico dalla impostazione
quasi rivelata e tradizionalista, alla spre-
giudicatezza di adattarsi alle manife-
stazioni naturali purchè rigorosamente
controllate, accennando che con Leonar-
do appunto prende forma la nuova me-
todologia cui si legherà più tardi il nome
del Galilei. Per sottolineare una tale
trasformazione nel pensiero scientifico,
vengono presi in considerazione soltanto
pochi ma importanti aspetti della storia
del progresso nei due secoli dal '300 al
'500: esperienza, ordine naturale, scienze
matematiche, mòto, volo, luce. Special-
mente nel trattare della luce, Leonardo
si rivela nella pienezza del multiforme
ingegno e pare che davanti a lui, quasi
mosso alla conquista del mondo, cadano
e si sfascino i baluardi tradizionalmente
innalzantisi tra materia ed energia, tra
materia e spirito. Ma dove il raffronto
tra Dante e Leonardo più luminosa-
mente si manifesta è nella loro conce-
zione di Dio. Sembra che Dante già pos-

segga Dio, mentre Leonardo porgendo
l'occhio, l'orecchio, la mente, il cuore a
tutto ciò che sta attorno a lui, se lo con-
quisti. Ambedue questi sommi intelletti
finiscono per giungere allo stesso punto
e perfino alla stessa definizione della Di-
vinità : l'Amore, che per Dante è la forza
immensa che muove il sole e l'altre stelle
e per Leonardo « vincit omnia », e ad
esso tutto deve cedere.

Applausi protrattisi a lungo e vive
congratulazioni hanno salutato la con-
clusione della conferenza, la quale, trat-
tando del mondo filosofico, letterario e
scientifico leonardiano, ha messo in luce
l'animo del grande Vinciano sotto un
aspetto del tutto originale e forse mai
presentato nelle numerose commemora-
zioni centenarie, tenute in quest'anno,
di Leonardo.

Leonardo da Vinci - Autoritratto.
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